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Dispacci DELLft NOTTE 
(Agenzia Stofnnl) 

ALESSAI^DItU,.24. — La Corte 
^* Appello coufermÒ la sentenza dì-
chinramlo la.saa con^ptìtenza a giu
dicare la vortetìza sui buoni della 
Daira, e condannandola a pagare, 

COSTANTINOPOLI, 23. — La 
Porta respinse definitivamente il prò-. 
gotto S(;uUìndi(?} (lichiaraMdo chela 
situazione attuale del paeso non per
mette di pensale ad un progetto fi
nanziario. 

La liom e Staniforth partiranno 
prossinmmeute. 

La Porta esamina le proposte delle 
Pottìn?:c del Nord, che conosce uIH-
ciosamente, 

LONBHA, 24. — Lo Stayidard 
dice chtì la flotta ilei Mediterraneo 
sarà presto accresciuta di nove va-
scelH, quindi Drummond comanderà 
un totale di venti vascelli, e dì 
GUOO nomini. 

VERSAILLES/ 24. — Senato. — 
In occasione dell' ultima circolare di 
Hicard, Paris interpella sulV arti
colo ottavo della Costituzione con
cernente la revisiono. 

Du/awre,(ministro) dimostra che 
la circolare di Ricard è corretta ; 
constata che esistono due opinioni 
suir articolo ottavo, e soltanto lo 

. due Càmere potranno nel 1880 de
cìdere sulla sua interpretazione-

Soggiunge che l'interpellanza sa-
rehhe inutile e pericolosa > perchè 
potrebbe creare un conflitto fra le 
due Csmere. 

Termina dicendo: *< Rispettiamo la 
fedeltà e le speranze, respìngiamo 
3a cospirazione. > 
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Proprietà letteraria. 

NuHameno quatruomo non avea vis 
sulo mollo, perchè non si scorgevano 
sulla fronte quolle linee che ìndicatjtj, 
la vecchiezza. 

Kgìì pure mi gusrdnva fljsatiienlp, 
con inieresse, con mcruvìgiio, qtìp'sì 
con terrore. Compresi pOEcia che ne 
aveva ben d'onde. ' 

— È vero! — mormorò a fior di lab-i 
hra, e pronun7[nndo qacste parole il 
suo volto si ottfggiò ad una meitizia 
profonda che per quanto potesai altri-
buirla ait una svomura rocente, puro 
mi pareva anche rasa più gravo da un 
.pensiero subitaneo. a 

—! È verol 
Che cosa intendeva dire? 
Un più lungo silenzio diveniva im

barazzante, inesplicabile. 
Giudicai fosse mio obbligo di padrone 

di casa interromperlo per It primo e 
volgendomi a lui con una severità cor-
lese che mi era imposta dalla circo 

, stanza : 
— A che posso o devo attribuire la 

mostra visita 1 Mi conoscete voi bene o 
signore? non è un equivoco? 

Quest'uomo che si era presentato,a 
me sotto il nome di 'Walter, rippose 
semplicemente: 

Paris .dichiarasi soddisfatto. 
L'ordino del giorno puro e som' 

plice è approvato ad unanimità. 
_ H 

DIARIO POLITICO 

1 Togli della capitale gi occupano 
particolarmente degli ultimi movi
menti negli impiegati giudiziari, delle 
proposte per la riforma, elettorale, e 
dello C-lozioni amministrative- Questo 
ultimo argonionto fa parte dell'ordine 
del giorno stabilito per una prossima 
adunanza dell' Associazione costitu
zionale di Roma. 

In quanto ai moviracinti nel per
sonale giudiziario i giornali più au
torevoli tanto dì Roma, che delle 
altre,-principali città d'Italia sono 
concoMi neir espressione di biasimo 
e nel censurare le parole colle quali 
ronorevole ministro dì giustizia, in
terrogato dair onor. Donati, tentò 
di giustificare dinanzi alla Camera 
quella misura. 

Solo il Diritto» e ben si capisce* 
r applaude incondizionatamente, il 
Diritto» cui fanno eco gli organini 
dello stesso colore, i quali hanno 
r ufficio di batter sempre le mani 
agli atti, qualunque sieno, del nuovo 
ministero, queir ufficio di cui face
vano aspro rimprovero agli organi 
moderati, quaiulo la destra era al 
potere, sebbene la maggior parte di 
questi organi non avessero mai ri
nunziato al libero esame degli atti 
ministeriali. 

Per ciò che riguarda la riforma 
elettorale sembra volontà del mini
stero di precipitarne la discussione 
prima delle vacanze d'estate, ma è 

— Non vi cono.'ìco. 
Credetti per un istorile ad iin'nlludn.v 

zicne, ad una apparizione d'oitre tom 
ho 1 Mi pareva di leggero una pagina 
di Edgardo Poe o di IloHmann. 

— Nom mi conoscete? — esclamai 
con meravi^'lia — ma in (sJ caso vor 
reste dirmi'il motivo che vi spinse a 
domandarmi questo colloquio? 

E pronurziaiido qucs'o parole mi ero 
quasi alz;to dalla sedia e figgt;vo i 
miei occhi in quelli dello straniero, per 
cercarvi una epiegczione, per indovi
nare se per avventura avessi a fare 
con un pazzo. 

bisogna dire che Walter — non sa 
prei qui de.'-giiare altrimenti quell'uo 
mo — intert retasse malo il mio bru 
SCO movimenio. 

Fors*iini:ho fwnsò ehe. un senso di ini 
prov\iEO terrore si impadronisse di me. 
^Infatti, attcggiaRdo le labbra od un 

sorriso indefinibile: : 
— Non abbiate nessuna pr-urs, — si 

GfTnHiò di soggiungere. 
Questa pDrolo, gcUata froc!d:.m€nto 

da nno sconogciulo in volio sd unq 
sronosciuiOj poteva snche essere unti 
oftepji. Ma ad i i Pgiva in un mndo cesi 
bisbettico e tanto diverso ria tulli gli 
altri, bisognava concedere motto. 

Decisi di esE(Te indulgente, cortese 
e tanto più elio ormai il mio orgoglio 
esigeva ch'io gli mostrassi corno si fosse 
intserrmerle ingarntUo nella eoa inter-
pretfiiicne. 

~ Paura! —esclcmai.-" V'ingannato, 
0 Fignore. Non ho mai compreso it si
gnificalo di questa paròla ed anzi vi 
pcn-ono di everta pronunziala, 

^Y^llc^ SCO^FO il ciipo come se voleams 
dirmi che alla sua volta mi perdonava 
il mio perdono. 

"- Ma infine, -f replicai alqnimio 
stizzito, e oramaldeciso di metter fine 
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diilicile chei'yi riesca, specialmente 
dopo lo conclusioni a cui vennero i 
deputati del centro neirtfUinfia riu
nione. 

Le elezioni amministrative, 'che 
devono farsi prossimamente, acqui
stano unii peculiare importanza dopo 
il cambiamento ministeriale del^^S 
marzo, Per quanto si voglia separare 
la politica dairamministrazione è im-
possibile che la nomina dei Consi-^ 
glieri comunali nelle grandi città, 
come Roma, Napoli, Milano non sia 
in gran parte subordinata al colore 
politico dei candidati. 

I primi effetti del rifiuto dell'In
ghilterra di far adesione alle pro
poste di Berlino non hanno tardato 
à mostrarsi ; un dispaccio da Ra
gusa reca la nuova ohe gV insorti 
non ai contentano più nemmeno del 
programma da essi formulato a Su-
torina, e le cui proposte già erano 
state respinte sdegnosamente dalla 
Porta : gV insortì non vogliono più 
saperne di armistiziìp e chieggono 
r indipendenza assoluta dell'Erzego
vina e della Bosnia, o vogliono in
tanto proclamare un govèrno prov
visorio. 

È naturale che, sapendo dì non 
aver più. a che fare con una Europa 
concordo neirattuare le progettate 
riformalo ardimentose speranze de
gl'insorti siensi accresciute. 

L'Inghilterra frattanto manda nel 
Meditcìrraneo una flotta poderosa di 
venti legni, 

L 

L'ultima circolare del defunto mi
nistro Ricard avea suggerito a Paris 
di muovere nna interpellanza nel 

Senato francese circa Tintorprota-
.zvone che il governo intende dare; 
airarticolo ottavo della Costituzione 
del 25 febbraio, 

-Dw/aur^ (ministro di giustizia) pre
se la parola per, dichiarare che la 
circolare Rtcard era corretta, il che 
non è ammesso che dai giornali re
pubblicani ; soggiunse che due sono 
le opinioni suir interpretazione di 

• quell'articolo, e che solo alle due 
Camere spettora nel 1880 adottare 
in proposito una decisione. Pregò 
quindi Paris a ritirare l'interpel
lanza, potendo essa originare un con
flitto fra il Senato e la Camera, 

'E il caso di osservare che questi 
dubbi! sulla interpretazione dell'ar-
tìcolo S° sorsero unicamente dopo 
che la repubblica fu votata, cioè 
quando i suoi fautori ohe la crea
rono hanno interesse di conservarla 
come governo definitivo-

Il Dufaure terminò con una dello 
solite frasi ad effetto, le quali però 
lasciano il tempo che hanno trovato: 
« Rispettiamo, egli disse, la fedeltà e 
le speranze (nell' atto stesso che sì 
tenta di offendere Tuna e distrug
gere le altre): respingiamo la cospi
razione. » Chi saprebbe definire da 
qual parte sieno i veri cospiratori 
in Francia? 

L' ordine del giorno puro e sem
plice fu quindi votato aà unanimità. 

• ^ jt n • 

ad una H'IIK^Z ohe cìio ee jfutibbe HH-y 
cccellei^te per un PomanzìLMe conùnda-ì 
va ad importnnanni, — vi prego dirmi 
ciò che desltierate da me. 

— É )a prima volta che voi mi ve 
delel — chiese lo straniero senza mo 
slrarsi per IÌUÌÌQ imburaiziiio dai. tono 
stizzito coi qucìe avevo pronunc ale te 
mie ultime parole, 

Decisi di iffieUire Io scicglìnjcnlo 
del dri^nuna o commcdio, perche' con 
fesso che fino a quel momento non. 
avrei saputo bene so iivevo a fare con 
un personoggìo da commedia o con un 
eroe : 

— É vero, non è la prima volto, -- ri
sposi. — Rammento benissimo che or 
fanno sei mesi Vi ho incontrato al tea 
tro dell'Opera, in un palchetto di prò 

scenio. 
— Al numero 13, — osservò Walter 

senza mostrare df̂  annettere grande' 
imjìoriiinza a questo p:u'licok^re, 

— Si, al numero 13, e ricordo anello 
che in quella sera non eravate solo. 

li voltt) dello sir*;nìcro divenne livido 
0 un tiemìlo pasto in tutta la sua per» 
sona. 

Però sì riebbe presto, e chinando il 
capo sul petto, mormorò: 

— Non ero solo I 
Poscia slcndendo sulla tavola unii 

mano guantata di nero, neìla quiale te 
neva un oggetto che non mi riusciva di 
indovinare bene thecosa potesse essere; 

— E voi occupaste quel polcheito 
l'indumani sera, 

— Cerne vi è nota questa circostanza? 
— Non snpete voi che il mio Lcbao, 

uno schiavo di Giava che tengo al mio 
servìzio perchè e muto, aveva affittato 
il palchetto nella sera precederne al 
preuo di duecento franchi^,.. 

Non risposi. 
Queste parole potevano anche conte-

tenda, nei pochi mesi di sua ammi
nistrazione, aveva saputo raantenorsi 
le simpatie del Foro e della Magi
stratura, Magistrato gìustaraenÈe se^ 
vero, non aveva sollevato clamori o 
destate ire contro di sé ; la leggo 
ora la guida dello^ sue azioni. Un 
altro tramutàtnento ha sollevato, 
amaro critiche contro il ministro 
guardasigilli: ilprócìtratore del Re, 
PorfumOj è stato sbalzato nel cir
condario di Nuoro. Il Perfumo, co-
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me procuratore del [Re, è stato a 
Melfi ed a Lagonegro molto ben ac
cetto :• l ' inviarlo in Sardegna è parso 
a molti che si aia voluto punire in 
lui il giudico che, prese p a n e alla 
decisione dèi ptocósso Lobbia. 

IL PERSONALE GIUDIZIARIO 

Scrivono da Napoli aìV Opi7iìùne 
in data dei 22 : 

Il tramutumcnto dell' onor, Calen-
da, procuratore generale della no
stra Corte d'Appello, ha prodotto 
una sfavorevole impressione. Il Ca

none un rimj-.rovero alki mi,T iiuhscro-
zinne. Eru dun^pie mrglio andar diritto 
allo scopo. 

, — S ì , occupai quel palchetto nella 
gera successiva, 

— Voi rammentate senza dubbio che 
io vi avevo rimarcalo e che lasciai il 
teatro improvvisamente dopo aver ri-
volto il mio cahnocchiale sopra di vói. 

— É vcrol — E volendo alla mìa 
volta appagare una euriosità: — ma in 
quella aera voi non eravate solo, -^ in 
sistei. 

Per tutta risposta Walier sospirò e 
vidi disegnarsi sul suo volto una prò 
fonda mestizia. 

— Voi pensr^ste certamente, —, riprese 
dopo alcuni istanti di silenzio che mi 
parvero secoli, — che una donna fosse 
in nna comp;ìgnia e che forse un sen
timento, un capriccio, una di quelle 
tante stranezze infine che norfsi sanno 
spìt'garo ma che caralierizz^uio il cuore 
0 la fimtasia di una donna, avesse pò 
luto spingerò la mia compagna ad oC' 
cuparsi di voi. Non ò cosi'? 

Quell'uomo diceva la verità, 
lo tacevo. 

, — Tulli.ugnalit — mormorò ^Va!ler. 
Quindi, stendendo la mano verso di me : 

— Osservale questo ritratto, — mi 
di^ae porgen^lomi un medaglione legato 
in fielle nera. 

Mi affrettai ad aprirlo» 
Nou dubitavo che contenesse il ri-

trailo di quella donna cho io avevo in
travisto coll'ioimaginazione. 

Ma quale non fu la mia sorpresa» al 
lorchè, aprendo il medaglione, vidi Pef-
figie di un uomo?.,. 

Mi avvicinai alla lucerna' per meglio 
esaminarlo, e un grido mi usci dal petto : 

— Il mio ritratto!,,, 
— No, — esclamò freddamente "Walter 

L ^ 

— è soltanto il ritratto di uà uomo cho 

jtffiBtt^U 
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L'Iaggregazìone dei Comuni piccoli 
ad un maggiore 

j 

Diamo posto ben volentieri alla 
seguente: 

Pregiatiss. S gnor Direttore 
del Giornale di Padova 

Lessi con piacere le saggio osser
vazioni nel Giornate di Padova 22 
corr. contro V aggregazione dei pic
coli Comuni, 

Crederò opportuno di aggiungere 
qualche altra pratica in proposito. 

Nei giorni scorsi anch' io venni 
invitato, quale consigliere di un pic
colo Comune di questa provincia, a 
discutere sulla proposta all' ordine 
del giorno di votare T aggregazione 
di tale piccolo Comune ad uno mag
giore di capoluogo distrettuale. 

La proposta fu respinta ad una-
nimitA dei votanti consiglieri, meno 
uno. 

Le ragioni svolte dai votanti con
tro la proposta erano evidentissime, 
e recò grande sorpresa come vi pò-
tesse essere un dissidente. Si'osservò 

elle il piccolo Comune deliberante 
non aveva debiti, avondo saputo da 
molti anni bilanciare le entrate colle 
uscite. 

Il Cornane capoluogo invece cui 
vorrebbesi aggregato il piccolo, ha 
una rilevante somma di {debiti, al 
pagamento dei quali dovrebbe neces
sariamente concorrere il piccolo Co
mune, succeduta che fosse l'aggre
gazione, senza averne alcun utile, e 
per Unico compenso di aver perduta 
la propria autonomia colla fastosa 
gloria di far parte di un grande Co
mune. Chi mai dunque poteva di
sconoscere la verità assoluta delle 
suddette ragioni ? L'unico dissidente 
r ha capita come gli altri, ma pro
babilmente ha votato contro Iper 
sfogo dispettoso contro il Consiglio -
de! suo Comune che ha sempre re- ' 
spinto delle'infondate pretese di co-
struxione del campanile della par
rocchia, e dei ristauri della casa ca
nonica del suo molto reverendo par
roco. Ad ogni modo qualunque sia 
stata la causa del malumore del dis
sidente, il suo voto è la negazione 
del buon senso amministrativo. 

In massima poi bisogna tener conto 
che noi Comuni di campagna a gran
de stento si raccoglie a prima se 
duta il numero legale dei consiglieri 
6 tanto meno poi se fra questi ì 
piccoli possidenti di terreni, e quasi 
sempre lavoratori ipersonali di essi, 
fossero obbligati a recarsi fuori del 
proprio ex Comune por raccogliersi 
liei nuòvo. 

L I 

Ne conseguirebbe che ì consiglieri 
del luogo nel nuovo grande Comune 
postergherebbero di certo gli ihte-
ressi delle frazioni, badando di pre
minenza ì propri, e parlando raen-

J« 

vi niS^uiO'gl a tintn, ch'io iue?s -^ se 
nnn lo avessi visto cadere, sevuen lo 
avessi Visio comporre nella bara, avrei 
detto; É luit,. 

Per quanto tali parole fossero proniin» 
zialo in tuono solenne e non vi fosse 
certo maniera di credere ad unoa^herzo 
0 ad una mìstiflcazione, pure tutto Tap 
parato scenico di quella visita comin
ciava a prendere al mio sguardo dtjlle 
ap}tarerztj minuscole. 

Che cot'a pottiva importarmi di que
sta somiglianzà? 

Guardai ancora una VÙUÌÌ ÌI ritrailo 
che tenevo seuipre fra te mani. 

Era verof,,. Li slesso mio volto, il 
medesimo sguardo, qm:iu direi, le stcsae 
movenze !.-t 

Ma iniìne non era altro che un ca 
prif?oio delia n^lura e se poteva dispia
cermi in quel momento di avere sùsd-
tato nel cuore di uno strr.nitìro un ri 
cordo fimi^slo, non avrei però snputo 
déSolarnii e mollò meno volevo fingere 
un Ttimmarico che non provavo. 

"WalU:r dovette cerlnmenie avere in 
dovioato questi pensieri, 

— Sapete che cosa ha voluto dire per 
me questa fatale su nigUanz-a? 

Io tacevo. 
Walter si avvicinò alia tavola; nei 

suoi grandi occhi neri si rivelò quasi' 
un eentimenlo affeftuose e componendo 
le lubl>ra ad un mesto sorriso: 

— ;Seguìlemi, signore, — mi d'sse 
con accento supplichevole fino alle la
grime: — seguitemi, per vostra madre, 
per tulio quanto avete di caro noi mondo. 

La mia meraviglia, il mio stupore au 
montavano. 

— Segnirvi? e dove?,.. 
— Al letto di una donna che muore 

e che torse una vostra parola, la vostra 
iireseuza possono ancora salvare, gua
rire. 

Diilf sgmu'do di Walti'r iruspinvi 
tanio dolore e tanta verità ch'iobLilzji 
In piedi e prima ancora che la mia menie 
avesse tempo di d^idderc se quanto stavo 
per fare fosse paz-xia, mi oro abbando
nato all'impulso del Cuore. 

— Una mia p^iroìa, Ja n îa presenza 
possono compiere questo miracolo? non 
vi comprendo, non vi Wnosco, ma sono 
con voi. 

Suonai il campaneìln e ordinai a Gio 
vanni, die ai prèsemò immodiaiamente, 
di porgerai! il cappato. 

Qnel buon servo mi guordò meravi-
glìaio e potici accorgermi che mi uhbi< 
diva a m^iliacuore. 

™ Dova andiamo? — chiesi allo stra
niero preparandomi a seguirlo-

— Fuori dì Parigi, La mia carrozza 
attende a!la vostra porta, 

"- Il uno padrone vorrebbe permet
termi dì accompagnarlo? ™ mormorò 
Giovanni, . ,, , ^ 

~ E perchtì?.H,No, rimàni-
Gìovaniii sospirò, ma ben sapendo che 

non sartii rinvenuto sulla mia decisione, 
corse nella mia stanza da letto e ricom-
parve subito tenendo ueiie mani le mie 
pistole. 

Lo guardfii con stupore, 
Walter stava ritto dinanzi a noi e nel 

suo volto non si sarebbe priuto leggere 
che una febbrile impazienza, 

— -U mio padrone non vorrà almeno 
uscire disarmato, mi disse Giovanni a 
bassa voce porgendomi le armi. 

Compresi il suo pensiero e pî esi le 
pistole. 

Ma parendomi che quella precauzione 
potesse tessere, male inierpreiatu, le get
tai tosto sopra il divano e volgi^ndomi 
a Walter gli dissi con accento pieno di 
siuurezsa e di fiducia : 

— Sono a! vostri ordìo»: guiditemi. 

.^-



^ f 

7^'. 
^ 

f . 

/ : *.:i-
± 

i^ - i j r ^ ' j p v - " J^^ • — - * - " ^ ^ ^ 
^ -tr,^*--,^|. •Tc::r::i^^-JL r^r^'ì^s;y:gaai r-+ + • • - , * - ' ^ ^ - ^ J l - . 1 - * • * * , 

BJ» 

5ri::TKjajj!::;:;Ettr-3;:H: j£:i.f>i^-,armi^giayjy-jfce^tija^L::^::^.^.;>:i-_z;^:^^:^^:j:^^rj:::xJX^sj^^r.\?•_'---:.•• .r.^ "•-- - r-T-'r*?rr-:̂ ™"jr-rTr''̂ ^M:>r' 

tre gli altri tacciono, o parlando me
glio degli altri, sarebbero ì domina* 
tori delia situazione e gli autori delle 
deliberazioni consigUari di loro tor
naconti, ciCGomoflando'i propri de
biti coi denari degli altri, e procu
randosi i comodi decorosi di un gran
de Comune a spese degli ingenui ri
nunciatavi della propria autonomia. 

Padova, 23 maggio 1876, 
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IL PATRONATO PFd LITSEUATI 

DAL CARCERE 

sta si, ma sommamente provvida e 
nobilissima, perchè sMspira alle ra
gioni della aicurez?:a sociale ed al 
sentimento della carità. 

I signori prefetti si compiaceranno 
informarmi entro tre meai di quanto 
avranno operato e degli efftìtti con-
segiilti. Intanto aspetto un cenno di 
ricevuta della presento. 

Il Ministro NICOTEIU 

LMnghìlterra e T Oriente 

Ecco la circolare del ministro del
l'intorno ai Prefetti sul Patronato 
pei liberati dal carcere, dwlla quale 
demmo un cenno ieri: 

Roma 15 mayyio 187G. 
Lasciando a parte la disputa che 

ferve da molti anni per riaolvere 
quale ira i sistemi penitenziali adot
tati dalle nazioni civili sia piix eill-

"̂ cacQ a conseguire il supremo intento 
della giustizia penale» la intimida
zione,"cioè 0 la emonda del colpe
vole, si può tuttavia con certezza 
affermare che con qualsivoglia si
stema corresì pericolo ,di fallire allo 
scopo, se non venga sussidiato da 
istituzioni filantropiche. Fra eaaè tie-
no sicuramente il primo posto il Pa
tronato pei liberati dal carcere. 

Non l3asta infatti che nel tempo 
della detenzione siasi cercato di do^ 
mare nel colpevole i perversi istinti, 
di sbollirne la violenza delle passio
ni, dì ridestargli in petto il sentii 
mento del giusto e dell'onesto, di 
ritemprarlo fisicamente al lavoro, di 
insinuargli che la Società da lui 
offesa, se vi rientrerà pentito e rav-
veduto, accorderà un oblio generoso 
al suo passato e confidenza nel suo 
avvenire; ma è pur necessario che 
appena varcata la soglia della pri
gione, il liberato incontri qualche 
persona cavitatevolft che ne sostenga 
i primi passi, lo fortifichi nel buoni 
proponimenti, e lo aiuti a vincere 
le dillidonze che può incontrare per 
procaciarsi lavoro e sussistenza. Se 
avvenisse il contrario, sê  cioè il-lì*̂ .̂  
berato fosse fatto segno a sprezzante 
ripugnanza, se nessu"^ si affidasse 
al suo buon volere, e tutti gli rifiu
tassero il pane dell'onesto operaio, 
ailora il disinganno e la miseria po
trebbero risoUevare nel suo animo 
passioni selvaggie o'impetuose, e ri
sospingerlo al delitto, con piii grave 
danno pubblico e privato, 
' Le Società^ di Patronato sono in 

Italia pochissime. Se si eccettuano 
quelle di Firenze, di Milano e di To
rino, la prima delle quali per i li-
bevati minorenni ed adulti, e le altre 
due più specialmente per i minoren
ni, tutte e tre benemerite, non mi 
consta che ne esistano altre, Forse 
le vicende politiche degli anni tra
scorsi e la ritardata unificazione della 
legislazione penale distolsero i.citta-
diiìi dal venire in soccorso al Go
verno nell'ardua opera della riabili
tazione dei detenuti. Ora che le 
sorti della nazione sono SLCuree pro
spere, e non sembra lontano il tempo 
in cui r Italia sarà datata d'un unico 
codice penale, inspirato alle pih pro
gredite norme della scienza e della 
civiltà, credo che sia momento (qj-
portuno per richiedere ai cittadini 
una più larga coopcrazimio all'assi
stenza morale dei liberati dalle.-prU 

. gioni. 
Io mi rivolgo pertanto con fiducia 

ai signori Prefetti e li prego di farsi 
promotori di Società dì patrocinio pei 
liberati dagli Stabilimenti carcerari. 
Indirizzandosi ad aUuìne pDrsone più 
riputate per civili virtù, ricercando' 
ove lo credano anche il concorso dei 
Sindaci, non sarà difilcile di com
porre una prima Commissione, la 
quale potrà studiare le basì delVas
sociazione e deliberarne ,pol il rego
lamento. 

Quando la Società siasi costituita 
nel capo-luogo della Provincia, con
verrà che sia a.iutata ad allargarsi 
nei Comuni che ne fanno parte, sìa 
col farsi centro ad associazioni affi-

'- liate, sia dando impulso alla forma
zione di altre Società autonome. L'o
pera della Società di Patronato, co
me ho accennato più sopra, consiste 
essenzialmente in assistenza morale. 
Tuttavia in alcuni casi potrà Tasso ^ 
cÌa?:ìone essere chiamata a prestare 
anche qualche tenue soccorso pe 
cuniario. 

Ma a questo proposito credo utile 
dì rìpordare che ì detenuti uscendo 
dalla prigione posseggono un piccolo 
fondo, frutto del loro lavoro- Che se 
qiialche liberato fosse privo affatto 
dì quel fondo, anche ramniinistra-
2;on carceraria potrà venire in aiuto. 

Gli incitamenti ad azioni generose 
incontrano sempre noiranimo degli 
italiani splendido successo. Questo 
mi affida cho la iniziativa dei signori 
"Prefetti troverà pure favorevole ac
coglimento. Trattasi di opera mode-

Ormai si sa, scrìve il Times, che 
r Inghilterra ha ricusato di dare la 
sua sanzione al nuovo menwyandtvn 
delle tre potenze europee, originato 
nella conferenza di Berlino, Intanto 
dobbiamo richiamare Tattonzìone su 
questa importante decisione e sulle 
sue possibili conseguenze o conside
rare quale è la nuova condizione 
degli affari, che può rendere la de
cisione del governo della regina giu
sta e politica. 

Si preparano, scrive il Times^ gran-
dì cambiamenti, non por atto dei so
vrani quanto per la forgia degli eventi. 
La condiziono dell" impero turco non 
è quale era dodici o tìeimqsi fa, od 
una gran potenza^ prima ài contrarre 
irrevocabili obblighi», prova desiderio 
di scemerò più chiaramente il fu
turo, Questo può essere stato il mo
tivo pel quale i componenti la con
ferenza hanno pr^so accordi soltanto 
generali, e che non offrono alcuna 
certa indicazione doli' esito finale. 

Si capisce però che vi è una ten
denza a dare alle potenze europee 
un diritto di maggior intervento in 
Turchia. Lo nuove proposte saranno 
difficilmente accettate di buon grado, 
anche se vengano presentate cou la 
massima cortesia. Sono basate ne
cessariamente sul fatto che la Porta 
non è fino ad ora riuscita a risto
rare la pace nelle provincio ribeili, 
e che la posizione del governo del 
sultano, polìticamente e finanziaria
mente non porge buone speranze di 
diventare migliore, 

Fgli è facile vedere Jche i nuovi 
progetti possono prendere un carat
tere sempre più grave, se gli av
venimenti accrescono^ V antagoni
smo fra due razze differenti e pro
vochino l'intervento dello potenze 
estere. Se il governo della regina 
desiderasse m tal congmntura ser-
bare' la sua libertà d'azione, il paese 
accetterebbe la sua decisione, con
tento di credere che vi sono per ciò 
valide ragioni. 

L'appoggio dato alla Nota Andras-
sy era suggerito dall'opportunità di 
alcune riforme, essendo inteso fin 
dal principio che il governo inglese 
non ci si obbligava a costrìngere la 
Porta ad accettare qualsiasi progetto. 
Sono passati alcuni mesi ed è oggi-
mai eyìdente che la Pòrta non ha 
la forza di attuare, anche volendo, 
ciò elle prometteva. Quindi vi è la 
probabilità che so le potenze persì
stono nella politica che fu da esse 
già raccomandata all' Europa, il loro 
intervento deve essere più attivo. 
Il governo della regina però può cre
dere che la nuova situazione, sedi-
bene conseguenza della precedente, 
differisce da essa in modo che il no
stro paese ha diritto di assumere 
un- attitudine più cauta. A ciò si ag
giungo che, sebbone la Russia e TAU-
stria siano in apparenza d' accordo, 
vi ò sufficiente diversità di interessi 
per rendere incerta la direzione della 
loro concordo azione. Nel tempostesso 
non sarà sempre dovere della Gran 
Brettagna la irresoluzione e il la
sciare che si flecidano, senza dì essa, 
j destini dell'Oriente. Nò sarebbe po
lìtica onorevole ed opportuna V in
coraggiare con la nostra attitudine 
il governo del Sultano a temerarietà, 
nelle quali non potremmo sostenerlo 
allorché giunga Torà suprema. Sem-
bra che ì governi francese e italiano 
abbiano accettato îl 'ìumnorandum 
della conferenza di Berlino e, in tal 
caso, i negoziati con la Porta con
tinueranno auUa stessa base. In tal 
momento è necessario ohe una ri
serva tenipòraria non debba essere 
intesa come un rifiuto fatto dalT In-
gliilterra della sua posi;5Lone negli 
affari d' Oriente, o un tentativo ad 
impedire un accordo,^ che ò indicato 
dal succedersi degli avvenimenti. 

dtìlla Francia.; io la voglio senza 
secondi finì, e disprezzo lo falso in
terpretazioni ed 1 giudizi più opposti. 

«:La mia elezione significa la di
fesa degli inttjressi del popolo, il pro
gresso non precipitato, ma non ti
mido, la pacificazione degli animi 
senza starili recriminazioni, l a r e -
pubblica accessibile a. tutti. 

«Col nominarmi, malgrado ì par
titi consolidati contro di me, voi af
fermaste le opinioni che ho esposto. 
Ve ne ringrazio. 

« Firm. : 'NAFOLÉON BONCAPAKTE 
{JKKÒME). » = ' 

Il bello sì è cho/Napoleono Bona-
parte fu eletto dai bonapartisti. 

L ^ V ^ 

NOTIZIE ITiVLIANE 

ROMA, 93. — Xe LL. AA, RR. i 
Principi di Piemonte hanno ricevuto 
questa mattina al Quirinale il distinto 
pittore di paosagggio cav. Coke, ìxv 
glese. Egli ha portato seco tre suoi 
bellissimi quadri por mostrarli alle 
LL. AA, che avevano manifestato il 
desiderio di vederli, o che li hanno 
trovati superiori all'elogio che se 
n' era fatto, 

I quadri sono stati già venduti ad 
una signora straniera. 

II signor Coke parte questa sera 
per Londra. {Opinione) 

MILANO, 24. " S. M. il Re elargì 
la somma di L ! 300 al Fondo vedove 
ed orfani del Pio Istituto tipogra
fico di Milano pel presente fattogli 
d'un esemplare dell'opera di Erofte-
rio e Pomba: Slorìa dolVay^te tipo
grafica iyi Piemonte. 

PARMA, 24. — Essendosi verifi
cata una déficenza di circa sei mila 
lire nella cassa della Banca popo
lare, il Tribunale civile e corregio
nale dietro richiesta del direttore or
dinava fosse posto un sequestro con
servatorio sui beni del casaiero, fino 
a concorrenza della somma che è ri
sultata mancante. 

• f l w r 
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Napoleone Bonìparte (Gerolamo) 

Ecco la lettera, già accennata dal 
telegrafo, che il neo-repubblicano 
scrisse ai suoi elettori di Ajaccio : 

«Parigi, 21 maggio 1870. 
^ Cari conciUadini, 

«Riconoscente dei vostri voti vo
glio constatarne il significai^'. 
' «Nella lunga e penosa lotta che 
noi abbiamo sostenuto insieme, tutti 
gli equìvoci sono dissipati. 

"La repubblica esisto,- il patriot
tismo V impone : è la sola forma di 
governo possibile nella situazione 

FRANCIA, 22- —I Dóbais ci re
cario un artjicplo di fondo sui discorsi 
pronunziati a Pest dal conte An-
drassy. Dicono essere una bella parte 
quella del conciliatore, ma purchòsia 
esercitata a proposito. Sono persuasi 
che i conciliatori abbiano le inten
zioni le più.ibenevoli e pure, ma al 
tempo stesso riconoscono che finora 
gli sforzi di quei cancelUerì sono ri-. 
masti infruttuosi, e temono perciò'; 
che la comunicazione deliberata jk. 
Berlino non sarà più efilcace della 
nota' del conte Andràssy"'per pro
durre la desiderata pacificazione. Il 
giornale prende qviindi atto del vi-
finto deir Inghilterra, e conchiudo 
scrivendo: 

• Cosa faranno adesso le potenze 
conciliatrici? Imporranno, malgrado 
P Inghilterra, la loro volontà alla 
Turchia, o il cenacolo pacifico di Bar-
lino si riunirà^dPnuovo per redìgere 
una'terza nota che il terzo cancel
liere si incaricherà di firmare? Lo 
ignoriamo; ma frattanto siamo ob
bligati, con gran dispiacere, di con
statare il poco successo della politica 
di conciliazione, » 

GERMANIA, 20. — La lYorrf-
deiUschc Altfjemeine Zeitung in una 
corrispondenza da Roma parla dei 
progetti del generale Garibaldi, di
chiarando quello concernente ì lavori 
deb'Tevere e di prosciugamento deL 
l'Agro romano ^una filantropica fan
tasia assolutamente inattuabile anche 
col centuplo dei mezzi disponibili. » 

« Ad ogni persona spassionata ed 
imparziale —dice il ,corrispondente 
'— apparirà ad evidenza che il go
verno non è in grado di fare coi 
mezzi di cui dispone più di quello 
che fa ed anzi si ha motivo di cre
dere che anche ciò che fa sia per 
sola deferenza verso il generale Ga
ribaldi onde fargli piacere,» 

— La Kòlnisclie Zeitung dedica 
un articolo alle condizioni e mani
festazioni dei turchi e cristiani delle 
contrade d'Oriente, »el quale esor
disce col rilevare che le crudeltà e 
gli atti barbari, che le due parti ai, 
rimproverano a vicenda, sono pur 
troppo il solito corollario d'una lotta 
di schiatte e di religione quale si 
combatte attualmente nelle Provin
cie ottomane. 

Il foglio renano dichiara che i po
poli civili d'Europa non devono par
teggiare né pei cristiani nò pei mus
sulmani, Q che se venisse adottato 
questo consiglio, nò ora né per buon 
tratto di tempo vi sarebbe quistione 
orientale. «Infat t i— dice il foglio 
renano — che cosa avverrebbe se le 
potenze europee e specialmente la 
Russia ces^afàsero dal prenderò lo 
parti ad ogni occasione dai sudditi 
cristiani del Sultano? secondo tutte 
le probabilità in Bosnia non sarebbe 
scoppiata alcuna insurrezione. Ciò 
risulta dallo svolgersi di questo^mo-
vimento. • 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2Ì . — La 
Ncue Freie Presse racconta che il 
conto Andrassy, reduco dallo confe
renze di Berlino, risposo alle domando 
con cui venne assediato néì colloqui 
confidenziali dai delegati raccolti a 
Buda-Pest colle seguenti notevoli pa* 
rolo: «Per un anno siamo fuoH di 
pericoli ! « 

Il foglio viennese commenta quindi 
la risposta dello statista austro-un
garico, osservando che quest' anno 
di tregua non sarebbe la migliore 
affermazione dell' accordo strombaz
zato fra le tre potenze imperiali, e 
che in tal modo Ĥl risultato delle 
conferenze di Boriino non avrebbe 
ohe una importanza molto esigua, 

SPAGNA. 20. — Canovas nel 
presentare al Senato il progetto per 
r abolizione dei />t^ro5,;esposfì i mo
tivi pei quali rimane provato che 
Punita costituzionale non può rima
nere più inapplicata. 

Ha constatato che ì liberali dì fìi-. 
scaglia hanno resi notevoli servigi, 
e manifestò fiducia che essi ricono
sceranno la giustizia della condotta 
del Governo. 

L'art. 1 della leggo impone il 
servizio militare a tutte le provmcie 
spagnuole; il 2 riserba al Governo 
libertà d'azione nel caso che le Pro
vincie rifiutassero il lor contingente ; 
il 3 porta che le provincie„ paghe
ranno le contribuzioni in ragione 
delle loro risorse. Gli altri articoli 
autorizzano il Governo ad esentare 
dal servizio militare, per un periodo 
non maggiore di 12 anni, gli abi
tanti che hanno servita la causa li
berale. 

INCHITERRA , 20. ~ Al ban
chetto dato in onore del Prìncipe dì 
Galles assistettero ODO persone, e fra 
queste la famiglia reale, gli amba
sciatori esteri, ì ministri e ì depu
tati- Ad un indirizzo presentatogli, 
il principe risposo con espressioni di 
piena soddisfazione pel ricevimento 
incontrato alle Indie, Oj al suo ri
torno, in Inghilterra. 

— 22, I più importanti giornali si 
mostrano disposti ad approvare la 
risoluzione presa dal gabinetto Bi-
svaeli, di non associarsi al Memo
randum delle tre Potenze del nord 
circa gli affari orientali nelle con
ferenze di Berlino. 

CEOMCA CITTABIIA 
• E N O T I Z I E VAiiiit! 

ATTI OFFICIALI 

La Guzzelta Ufiìciaic AAI^'Ì^ m?.g;?io 
cc?nlieri'3 : 

Un regio de^reio, 5 magijio, che no 
dìflisa lì Commessone'.•onserv.ìtric^ dt̂ i 
monnmenti e ogg-̂ tU d'arie e d'anti-
Lhiià isliuiu con regio d.'creto 13 gen
naio 1S7(). 

Uagio decreto, 14 nu*?gio, chs up 
P'-ovu una flg^siunU aU'yit. 8 del Te 
g'o docrfto l̂ Of̂ ingno lS7t relauvo alb 
enf̂ iìUiT.mut̂  i\\\{t{ Comw^sione *is*mi 
nntrictì dê l̂i a3pT.inti agli impiaghi di 
seemda cnlegoria ntdt\mi'ninislrazione 
provinciJÌo, 

Uegio dccretOj 18 maggio che sosti-
luiscì U'ì alt^o aruj-̂ oli> agl'articolo 2 
iUl re>5Ìo iiMV^Xn'T,] ;q)rile 1870. con 
l'Ui si abilita ail operare in hy\U\ 'a 
Gunip;igni;i d'is-^icuruEuìoe da^!ì incendi 
in'min;aa < La CeiU ;de » e sudenie in 
Parigi. 

DecreU) nduisteriiile, 18 m Iginio, che 
d" erm:na le snii d̂ -gii c^ami di iU)ilil'*-
zone aWmsùgmmìenio dèUu cuntalailivà 
ne;ittaóua;e itJCiMChe. 

M I N I S T E R O 

DELLA PTJBIÌLICA ISTRUZIONE 

Avviso di concorso 
È ap^'rl' i concorso al p̂ -sio di moe-

ŝ rA di !eth'-rA'.nìM UaÛ n̂ i (insUui'Aoui 
leUQDrie ed api(m^ttcii) per V inse '̂nn^ 
ninnio alte aliarne ne! Ilegie C.^mnìv 
vruorlo di î uî ir-a in iMi'anOj re(,rihuil'j 
cotto stiijendin dì lire 1400 annue. 

li concorso sarà fallo p̂ r̂ ti«-oli, fra i 
quali gira ì'ìu's^ens'bile la putente dì 
grado superiore, , 

Qjimdo la Commissione giù iicatrice 
credii bì^og;iar.ì la prova deli* esame 
(jer doUirm ivira il gniJ.izio» poUà f̂lvi 
Lare a questa la concorrenti, e s:uà ri 
tenuti di recedere dal concorso quella, 
ia quale vi â  ritìuiì^^ss. 

'Qumdo d concorso per titoli non pa 
res^e a!la(y'mfuissioue di avere d.ilc 
t̂ ufRcienli girarentigie d'idoneità nelle 
concorrenti, esaa potrà diciiiararlo nullo 
e-indire un concorso p-jr os^mc. 

Leaspirnnltai euddetio posto dovran
no presentare le loro dommde su carta 
b̂ >̂llal[l da lire 1 ed i loro documonii 
al Ministero d^lla Publdica IsiruTiione 
non più tardi de! giorno 30 giugno t87U, 

Kom!L 17 maggio I87(L 
il DiretU fiapo delU 2. Div. 

UEZ .\SCO 

SfiSSuftUiaieiiCi presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

20 maggio. Contro Alfieri Antonio 
e Alfieri Luigi per percorse, dif. 
avv. Clèrtvencig. 

E-a C a u i e i ' a «Il Coa>ivn<^a«-
d o nelle ultime sue sedute 

Approvava il nuovo regolamento 
per la formazione del prezzo ade
quato dèi bozzoli nella provincia pro
posto dalla Presidenza, e nominava 
a membri della relativa Commissione 
i signori: cav* Isacco Vita Morpurgo, 
Pio Dalla Vecchia, Giov, Batt Ar
genti, cav. Giqv. Batt. nnb. Arrigo-
nî  dott. Francesco Drigo, Giov. Batt. 
Saetta, Agostino Vianello^ Domenico 
Turazza, Luigi Moscon e Giovanni 
OuUio. 

Peliberava di appoggiare presso il 
Ministero dello finanze un ricorso di 
molti mugnai della provincia inteso 
ad ottenere che ,sieno adottati quei 
giusti tomporamonti che rispondano 
alla rotta applicazione della leggo 
sul macinato, ed impediscano il pro
gressivo decremento doli' indu,^tria 
della macinazione. 

Nqminava a Commissario effettivo 
presso la Commî ^ îone Provinciale 
d'Appello sul redditi di ricchezza 
mobile per resercizio 1877 il signor 
Cesare Vanzettl ed a supplente il sig, 
Antonio Furlan. 

Prendeva cognizione dei riscontri 
offerti dalla Giunta Municipale di 
Padova intorno ai reclami prodotti 
da vari esercenti del Comune interno 
ed estorno sulla nuova tariffa del 
dazio consumo, e deliberava di darne 
partecipazione ai ricorrenti. 

Deliberava di rivolgere calda rac
comandazione ai Ministeri deile lì-
nanzfì e del Commercio affinchè fosso, 
al più presto possibile, secondato il 
voto espresso dal Congresso dello 
Camere di Commercio tenutosi in Ro
ma riguardo ai punti franchi ed ap
pagato cosi Tornuu ben noto deside-
vì'ò del commercio italiano. 

Accordava un sussìdio di L. 400 
al Comizio Agrario del I Distretto 
di Padova per le spese dell'Esposi
zione d'animali da tenersi in questa 
città, nell'anno corrente, in occa-* 
sìone del Congresso degli allevatori 
del bestiame. 

Nominava a Revisori del Consun
tivo 1875, ì Consiglieri signor cav. 
Francesco Anastasi e signor Antonio 
Tessaro. 

Prendeva finalmente alcune dispo
sizioni relative al servizio interno 
ed al personale d'Ufficio. 

iiagcfscaei'l, — La società di mu
tuo aoccorso fra gV Ingegneri, Ar-, 
ohifcetti. Periti Agrimensori e Dot
tori in Matematica per 4e=i Provincie 
Venete e Mantovana» fondata nol-
Tanno 1863, ottenne anche nel de
corso 1875 un aumento di sostanza 
sociale di L. S2GS/JS per cui rag* 
giunse questa al 31 dicembre detto 
anno regregia cifra di L. L15,32L4G,. 

Assicurato ormai il progressivo 
prosperamento* di questo UtllQ soda-
lÌ>:Ìo, è disdìctìvolo che molti Pro
fessionisti Ingegneri non v'abbiano 
ancora fatta adesione. 
. La Procura por la Provincia di 
Padova, rappresentata dai ^ottoacritti 
richiamanrìo rattenzìono dei profes
sionisti Ingegneri, Architetti eco., 
agli utili che offro loro questWsso 
ciazione, cioè di. avere assicurata 
un'annua pensiono di L. 1000,00 in 
età avanzata; di percepirò un di^'ni-
toso giornaliero sussidio di L. 3 in 
caso dì malattia; ed assicurare pur 
anco un'annua sovvenziono alle loro 
vedove; porta lusinga <Ì'es3ere cor
risposta in questo appello con nuove 
adesioni. 

0 . R<nnon\Kao 
L. AITA 

.UBiìcvS SBI^V*'«BU'Ì'L — Per 
mancanza dì spazio dobbiamo riman
dare ad altro numero una relazione 
che fu cortesemente data sulla escur
sione scientifica in Venezia, drjgii Al
lievi ingegneri .della nostra Uni
versità. 

S d u g a n v . — Il Ministero doUe 
finanze ha comunicato alla nostra 
Camera di Commercio: che, essendo 
pervenuto il nuovo tipo ufficiale nu
mero 20 della scala olandese dogli 
zuccheri, il quale segna il limito de
gli zuccheri non rafiinati: il mede
simo vorrà adoperatogdalle Dogano 
a datare del I luglio anno corrente, 
in sostituzione dell'attuale. 

ffl m o s t r i sm^aiangiaaraal!, — 
Che sono ì monumenti se non un 
testimonio parlante dell'onore che il 
popolo stesso rende alle glorie sue, 
ai sVLoi uomim migliori, porpetuan-
dona la memoria" nel marmo, nel 
bronzo, ad esempio, ad emulazione 
dei futuri? Che sono i monumenti 
se non il piii bel tlecoro della citti\, 
decoro eh' essa affida agli artisti 

Ora noi non comprendiamo corno 
fra il popolo vi possano essera del 
birbi, degrindividui cosi selvaggi da 
portare la mano sacrilega sui mo
numenti por farvi dei guasti, per 
lordarli', per mutilarli : nò compren
diamo come se di quotiti birbi esì
stono, il popolo stesso, che devo 
sentirsene oiieso, non faccia dì tutto 
per scoprirli, e per somministrar loro 
ciò cho sì meritano. 

Cou somma indignazionn abbiamo»'-
osservato che la nuova statua rap
presentante Savonarola, lavoro di 
Natale Sanavìo in Prato della Valle» 
ha ormai la punta di un piede rotto 
da qualche Vandalo, che ̂ i diverti 
a darvi una bastonata; e il monu
mento del Petrarca al Cambino à 
ormai guasto in più luoghi : la testa 
del Rienzi nel basso rilievo ó mon-
cata del natìp, e qualcuno con una 
sassata porto via dalia n:ano del 
Petrarca la penna. 

Won troviamo parole abbastanza 
severe per qualilicaro come si meri
tano atti cosi riprovevoli ed indegnu 

IPcwte iti BJ*^g«ftnfl>—Com
mettiamo una indiscrezione. Sappia
mo die un giovanetto appartenente 
al Convitto Camorìni (Barharan) si 
reca col padre alle feste Milanesi 
pel centenario della battaglia di Le
gnano, Questo giovanetto venne con 
felicissimo pensiero incaricato dal' 
prof, abate Barbaran di rappresen
tare colà il suo Istituto. 

La chiusa della lettera con cui 
raccompagua, suona così: 

«La incarico quindi di assistere a 
<( nome degli alunni suoi compagni 
^ a cerimonia cotanto solciji^c che 
a onora l'Italia, rappresenti, il vivo 
1 desiderio del sottoscritto che nelle 
«giovani menti, colle onoranze alla 
«gloriose gesta degli avi> abbiano a 
<t. svolgersi sempre più saldi V amore 
« o h religione di patria U 

Bravo il signor Barbaran! Chi lo: 
conosco se non no avrà sorpresa ne 

.avrà però piacere vedendo una volta 
di pijl come in quell-'Istituto corra 
di pari passi collo sviluppo degli 
studi anche quello del primo senti
mento dì un cittadino. 

^ 

CtV3£i?rr1s>. —rLa musica del 2? 
Reggimento fanteria suonerà oggi in 
Piazza Vittorio Emanuele dallo 6 1[2 
alle 8 p. i pezzi seguenti: 
L Marcia — Mattiozzi. 
3, Duetto— Simon Boccancgra — 

Verdi. 
3. Mazurka — Rimembranze — 

Musone, 
4. Finale -— Lucia di Laniermoor 

— Donìzotti/ 
5., Valtz — Strauss. 
0. Sinfonia — Jone — 
7, Polka — La Burla 

Potrella. 
— Gemme. 

r 

caffè di Ponte Corbo, venne trovato 
un ombrellino. La signora che lo 
avesse smarrito, potrà ricuperarlo» 
dietro le dovuto indicazioni, presso 
il conduttore del caffo suddetto, 

Ji]V45AiìSUt di L. STOPPATO (Pro-
sporiui, 187G} Prez;iO L, tt?ia. — 
Sotto questo titolo il sig. Stoppato 
ha palddicAte -alcuno wno poesie che 
non meritano dl-passare senza ipen-
zinne, sia per la originalità dolio 
idee, sia per la forma. Nel parlare 
dtdle poesie dello Stoppato e lodarle 
il critico sa d' incorrere una grave 
rtìsponyabilit;\, iniperocchó ò il ge
nero da esso trascelto ch'egli viene 
in qualche modo ail aniTuettore, Ed 
è questo appuntò che mi preme di 
aifermare. Ammiratore della cbisst-
òìtà della forma, lieto s-i il zefllro 
voluttuoso continua a -sfiorare la 
chiome a T îco, lieto se gli D̂ ji del-
rOlimpo scendono di nuovo a fare 
lieta la greca e robuiìta musa del 
Carducci, lieto so,lo Zanella sa ve
stire concetti modèrni collo formo 
consacfiUo dell'arto, e col fiore della 
retlorica ortodossa, non dividq. pt̂ -rò 
il disdegno di taluno per quella musa 
più sciolta» e più andante, cho non 
s' impaccia granché dei compassati 
metodi del passato, che non BÌ raf
figura le cose Aotto il vtdo dello ima-
gini antiche» ma la affronta diretta
mente, e le espone con una certa 
nudità, ma in cui non manca né la 
poesia doir inventiva, nò la felicità 
dei ritmi, Uè la grazia dei veli. Qon-
tro questa scuola si grida ed il Praga» 
e lo Zendrini, ed il Boito e il Mo-
randi (pur fra loro noi particolari di
versi) incontrano lo ,ire del vecchi 
e lo loro strambe fantasie esposta 
con forma trasandata e senza nerbo^ 
come si usa diro, sono il soggetto di 
strali pericolosi. 

Eppure questa poesia non ostante 
ha seguaci, e mi si conceda li dirlo» 
lettori, ed, affermerò più ricisamenta 
ancora ha il diritto di vivere o di 
prosperarci Intesi, che ciò che noa 
ò artistico non merita di Qs^ore ab
bellito dai lenocinii deirarte, intesi» 
cho la forma trasandata non esclude 
le regole della grammatica, ed ì pre
cetti della brevità, della rapUlità, della 

per tutto il resto verisimiglìanza 
suoi, eh' essa paga a proprie spese? I mi tengo in diritto di dare per conto 

w 
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'itiio Tasaoluzìono plonarìa, o posto 
che questa poosia esiste» m! par do
vere di togliorle di dosso la scoma-
nica. Quolla trasanfiatura di forma 
mi i\k rnoglio il faro del poota moder
no, il quale non è destinato a respi
rare Taria della Grecia o di Roma, 
non s'inspira nei colonnati del Par
tenone, 0 negli splendori degli anfi
teatri» ma è costretto a sorgere voce. 
inascoltata o modesta in mozzo al 
prunaio del mondo, ov̂ ^ gli si oppon-
gono i triboli doli' affarismo, e le 
spine del ridicolo. Egli non dey^ ar* 
rotondare ì periodi risonanti ; ma 
deve sollfìticare soltanto T orecchio 
dell'età sorda coi ritmi melanconici, 
e parlare alle animo che lo sappiano 
compatirò. 

S'egli ama i morti meglio che i 
vivi e si trastulla coi oranii nei ̂ cam
posanti, egli è Teco delia sublime 
ispirazione d'Amleto, in cui^ sta la 

-sintesi dei dv\bbÌo, lo scoglio pauroso» 
la pietra d'inciampo.del pensiero mo
derno. La poesia, a cui io alludo, non 
ama il sole che illumina tante mi-
serie, che rinnova tanto cozzo dì 
avidi interessi, che travolge con una 
affannosa inquietudine popoli ed-in-
dividai; meglio si piace dei silenzi 
della luna che sveglia le dolci fan
tasie, fa posare finalmente l ' irre-
quieto agitarsi dei mortali, che per
mette al poeta la libertà dei suoi 
pensieri, V ingenuifA delle -suo con
fidenze. Naturalmente discutendo il 
genero, non intendo assumere nes
suna responsabilità speciale ed indi
viduale, mono che mono intendo as
serire che Io Stoppato possa concor-

• rere cor migliori dell'altra scuola e 
della Hua; egli è che sentendomi di 
dover dir bene delle cose sue, in 
parte come una promessa, xn parte 
come un successo, voleva nel tempo 
stosso alfrontare la questione pregiu-
diziaìo sul generò da esso scoito. 

Le pOGSÌG dello Stoppato sono venti, 
brevi tutto, 1! pregio della maggior 
parto di esse 6 la scorrevolezza del 
metro, la bontà e la correzione delle 
imaginU la inimicij'Ja dell'astruso e: 
del trascendente, e la novità della 
idea. La Professione di fede 6 p. es. 
una dolio.migliori e citeremo 1 se
guenti versi : 

Alle classiche mnsfì d'Elicona 
LV t̂ro non ciiie<io io « no —̂ 
Io non elucido dei lauro unu corona 
Cho gii antii;ln noeti innamorò, 

ISpn di parole arzUle o inamidate — 
U f evso io vo'compor — 
Le frasi, ignoro accette o rigettate — 
Amo Potcrna gioventù dei cuor. 
Mi consenta l'autore che io gli os-* 

servi che in quesf ultimo,verso si è 
lasciato trascinare piti dall'ovecchìo 
che dal senso, perchè la gioventù del 
cuore non sì trova essere una conse
guenza del rigotto di quello parole e 
frasi ch^egli ha chiamate tanto bone 
« arzilla o inamidate.* Certo non posso 
abbondare in citazioni, ma noto come 
bella per imagiue, e concetto la poe
sia sili Pensieri ùnportuni, inentre 
trovo un po' vana Vanì'ias, e troppo 
Msciata la poesia D'aprile] lo Stop
pato si ò persino lasciato cogliere in 
questa dal «Dio dell'amore e della 
musica» che aveva messi a dormire 
nella Professwìie. Lasciamo che il 
vento si porti la poesia che Io ri
guarda, ma badiamo airaffetto cho 
spira in quella Alla 7nadye, la gra-
-zia della Conversione^ il senso pro
fondo di quella al mio Cuore, Delie 
poesie raccolto Sotterra e che il poeta, 
intitola giustamente fantasie, ve ne 

' -hanno di carine. Insomma, racco
gliendo, lo Stoppato può far bene, e 
ae saprà scegliere acconcAameuio fra 
i parti del suo ingegno potremmo 
gustarne con compiacenza altri sag-

^i . Perchè non ha p. es. ^sagrificata 
la poesia: Poeta?..., che ha messo 
così di&graziatamente per ultima, e 
che pfìoca d'oscurità, od è scolorita? 
In Verità che. mi dispiacorebbri che 
quest' ultima osservazione gli facesse 
ireiTotto che fanno quei versi messi 
in fondo ad un volumetto tanto pre
gevole. —0— 

1 aiUf riii4*i;«Di«, — Chi avesse 
perduto un piccolo cane di pellame 

^ Jiero, potrà rivolgersi per ricuperarlo 
in via Brancaleone, al n, 4402. 

^ ihtrfia î' ^intftru'Uo. — I)a via 
Pedrocchi, Favart e fino al Teatro 

•Concordi venne smarrito un anello 
d'oro con pietra. Chi l'avesse tro
vato potrà recapitarlo dal portinaio 
in casa Trieste a S. Lorenzo, dove 

î gli sarà corrisposta una mancia cora-
p ttonte. 

B&niIaBtQ4̂ .(4 e S!Sam0i?«. — Àn-
-che la questione dell' amnistia in 
^ Francia ha il suo Iato comico. 

La Hepithlique francaise dopo a-
\6V esaurita tutta la sua rettorica 
in sostegno di una amnistia pili o 
meno completa, invocò un'autorità 
— quella di Radamòs il focoso con-

' • dotUcro dogli P'Igìzi.., XÌQWAida di 
Verdi, — E cita questi versi del 

Jiiìnalo 2^ con cui domanda al Re la 
.grazia degli Etiopi debeUati : 

Or che famti m arrklm qli evenli, 
A costoro vxQstriavìci clementi, 
Ln pietà sale ai 7iumi t^railita 
li Tttljvrma dei prenci ti poteri, 

« e delle ropubliche tanto più » ag
giunse il giornale di Gambetta, 

— Adagio colle citazioni -^ ri
sposò iì giorno dopo la Patrie, — 
quando sì fanno, devono esaere com^ 
plete. Se avreste proseguito un po', 
avreste udito corno la pensa il signor 
Medlni, vogliam dire Ramfis, capo 
dei sacerdoti. Ahi voi non a^ete Ietto, 
forse Cosa pensa Ramfis doir amni
stia? Sentite; 

Giovine óroc, saggio wmiglio ascolta: 
Son mmici e prodi sono^ 
La vendetta hanno nel eor • 
Falli nudaci dal perdono 
Correranno all^irrni ancor. "" 

— Ecco— conohUideva la Patrie 
"— delle paroh; profetiche- Se accor
diamo l'amnistia 

Correranno alTar^nl micor. 
Il più sorpreso di questa polemica 

dev' essere,-- GUislanzoni, osserva un 
giornale di Milano. 
' C n a n l o U v ( i l f4alvaiftj^ja;in. 
— L'esperimento eseguito nella dar» 
sena di Napoli dal signor d'Alessan
dro, col suo vestito di salvataggio, 
riusci as^ai bene. 

Il d'Alessandro, vestito com'era, si 
sovrappose la sua camicia di caiith' 
choiic, e dalla Caraceiolo si gettò 
in mare, dove stette mo/.z'ora, diri
gendo col suo piccolo remo, man
giando, bevendo e fumando dalle 
provviste che aveva nello zaino; poi 
risali a bordo della nave, spogliò il 
vestito di salvataggio e fece osser
vare al giuri di ufliciali di marina 
ed agli altri astanti i suoi abiti» 
perfettamente intatti ed asciutti, H 
giuri si riservava di riferire al mi" 
nistro della marina, 

il signor, d'Alessandro intanto ò 
partito por Bruxelles, dove esporrà 
alla Mostra degli apparecchi di sal
vataggio il suo trovato. 

11 SJalftMlorc, — Sarà intercs-
santfj leggero questo parere, in data 
27 gennaio 1S70 della Cassazione di 
Torino : 

« Non eccede le facoltà del potere 
egeioutivo a norma dell' art, 6 dello 
Statuto la disposizione dell' art. 67 
del Iì.ego]amento 8 giugno 1SG5, per 
l'esecuzione della leggo provinciale, 
pel quale art, 07 i Comuni sono ̂ au
torizzati a determinare con regola
mento di polina localo le norme per 
le mete o calmieri del generi anno
nari e di prima necessità, quando le 
circostanze locali e le consuetudini 
ne giustifichino I' opportunità. 

L'autorità giudiziaria non può tC: 
ner conto di regolamenti locali se 
non quando siano prodotti in giu-
dizlpi come ogni altro documento. 

tfSe il regolamento locale si li
mita ad ingiungere ai prestinai di 
non vendere il pane a prezzo sup*?-
rioro alla meta o calmiere, e di te
nere il calmiere o la meta aflìsaa 
in modo visibile nel negozio, non 
incorre in contravvenzioìie il presti
naio per ciò solò cho si rifiuti di 
ricevere la mota, i> 

ULTIME 
- E ^ 

h^Ga%zeiia Unciale pubblica oggi 
la dichiarazione in data 11 maggio 
187D, colla quale il trattato di com
mercio e di navigazione fra l'Italia 
e il Belgio, dei 9 aprile 1803, viene 
prorogato fino al SO aprile 1877. 

^-\ 

Si conferma la voce elio nella con
ferenza tenuta a Ronia coi delegati 
dello primbìpali Camere di commer
ciò, Tonor, Depretis abbia accettato 
il progetto Ntìgrptto per i punti fran
chi colle modificazioni proposte dal-
l'onor. Ricci, C9I quale si lascia li
bertà ai i^ommercianti, ma si difon-' 
dono grinterossi del governo e delle 
finanze, {Gazz, d'Italia) 

FM breve sarà presentato alla Ca 
mera il progetto relativo airordina-
monto delle intendenze di finanza 
per uiì decentramento molto largo. 
Non si è mai penaato a creare una 
intendenza generale di ftnanzaa Roma, 

{Idem) 
I 

Dicosi spiccato il mandato di cat
tura contro quel notaio Sebastiano 
Cannizzo, deputato di Partinico in 
Sicilia, accusato d'omicidio, sulla cui 
elezione avvenne in Parlamento lo 
scandalo a tutti noto. 

L'onor. Nelli assisteva oggi alla 
sedata della Camera, sebbene fosse 
.stato nominato procuratore generale 
alla Corte d*Appello di Napoli- Egli 
è che oggi stesso ha scritto al mi
nistro gnardatigilli per ringraziarlo 
della nomina, la quale però fu da 
lui rifiutata, desiderando di non rien
trare nell'impiego, dal quale si era 
dimesso. 

Jlfancmz assicura che i fondi atan^ 
^iati neifdiversi bilanci» ammontanti 
ad oltre 900 e jdù mila lire esclusiva* 
mente par edifici sacri, possoiìo ba
stare al bisogno, 
. Tutti i capitoli del bilancio sono 
approvati. 

Notificasi che dallo scrutinio ri
sultarono approvati i progetti posti 
a votazione. 

{Agenzia Stefani) 
tvmof^ 

C E BELLA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Lo Standard ha da Vienna: 
AiTermasi che i softas vogliono 

persuadere U Sultano ad abdicare, 
li Paibj télógrap\ lift da Berlino 

che la Francia aderì ai memoran
dum soltanto perchè i^redeva che vi 
fosso anche T approvazione deiriu" 
ghiltorra. 

Parlamento Italiano 
OAMfiiRA IJKI DHlPIìTATI 

Ul'-li'lCIO DELLO STATO CiVILK 
BollaUno del 22 

NASCITE 
Mischi n. 0 — f'emniiiifì n. 1 

iMOUTl 
S|̂ ri[igolo Efullui di Antonio di miest IL 
Piicijugnelia Antonio di Git^lano ti'anni 

ì 0 mesi i l . 
Djniolì Miteo f̂ i Lu'g"̂  d\mni f)2, s..Tt^ 

coniugiuo, * 
Frnur in Cunico Anna fu Dj[jK:nioo di 

anni 49, villica, coniugata. 
Tulli di Padova, 

'• r 

Quauro b:ind)ini (IORIÌ Eìpcistì. 
E»IUl 

.^. ;)S.Si^RV,VfOHIO ASTIOj.NO^lOt; 

26 maggio 
A mezsodi vero di Pa.'Ova 

r'.ìmpomed,dil''idnvaorfìil m,R6 a,49ri 
T^mipó med! di Uomo ore \ 1 m, 59 a, Ki fi 

insev^xi^xoni mfitcoroióijiche 
'^m^uìih) ;;4!P»lte2za di m-ì?'dal suolo 0 eli 

•n, aó,7 dal iivello medio del mar̂ ^ 

*£& iini3it£l^^ 

Ilaroni, 0'^—ruill, 
Termonitìt ceuup^r, 
PeUfi. <let̂ v:qj atiq,. 
lìundUjì rtil̂ Hiv̂ L 
Uir.etor.del vento 
SWclu dol Ciolu , . 

I Ore Ore Ore 
!• y a 'H p 9 », 

756,3'75oì7oo3 

1L06 9 43 1180 
85 ! Oi ^ 82 

Ni5 i NE 2 0 l 
nuv. 1 nuv. 

ser. 
ser. 

Oiil mauodi del 24 al nu7.zoai d̂ l 25 
TeinptjrauuM mas3im.ì =3 f i9 9 

^ - r 13 Ei nnnmid 

I3ULLETTIN0 COMMERCIALE. 
V«n«Kt«, 24. >- RendJi. 78,10 78.15. 

I 20 franchi 21.73. 
5Siiats€i, 2i - ìlemt 11. 78.10 78/lf). 

I 20 franchi 21,72. 
Sete. — Continua li richii'stu dei 

voriarUcoliserici: preizi soaLeaUU, 
î awsftir̂ , 22, — SeiG, Afldri yU vi: prezM 

susLeuuti. 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Rapprt^een-

tazione dell'operetta: La figlia di 
madama Angot — Ore 8 1[2. 

Presidenza BIANCHEUI 

Seduta del 24 maggio IBIG 
ProGodesi allo scrutinio sui quat

tro progetti discussi ieri, 
Nicotera crede opportuno differi

re Vinterrogazione di^ Uudinì, an
nunziata ieri, alla discussione sul 
bilàncio dell' interno che suppone 
cominci domani, quantunque dichia
risi pronto a rispondere anche im
mediatamente, 

Rndini consente a difi'erirla, 
Riprendesi la discussione dei ca

pitoli del bilancio definitivo 1870 ilei 
ministero della giustizia, ed alcuni 
di essi danno argomento ad osser
vazioni ed istanze diverse. 

Bertani raccomanda la riforma 
delle tariffe giudiziarie delle perizie, 
Q ParpcLglia raccomanda provvedasi» 
per mezzo di migliori circoscrizioni, 
a rendere più facile Tadire ai tri
bunali. 

Mancini riconosce gli inconvenienti 
ma sogpiunge queste esaere questioni. 
^ravi che riservasi di esaminare at
tentamente. 

liuspùli Emanuele eccita il tniiii-
stro a troncare con legge speciale 
le contigue co.|iteatazìoni fra il de
manio ed i [patroni, suscitato dalla 
liqnìdhzione delle capp0llanib*'moali. 

Mancini rispondo che non occorre 
altra legge pòichò ora la Cassazione 
di Roma, a cui tali liti saranno de
ferite, toglierà ogni dissenso fra le 
varie corti con l'interpretazione della 

•leggo 3 luglio 1876. 
Indclli discorre sui disavanzi sem

pre crescenti nell' ummiiiistrazioiie 
del fondo pel culto, non imputabili 
certo air ainministrazioue, nm che 
devonsi fare scomparire. . 

Puccioni conferma i disavanzi es
sere cagionati dagli oneri imposti 
all'amministrazione e accresciuti sen
za vertm correspettivo. 

Brunetti soggiunse essere vino 
squilibrio sforzato che sventurata
mente costringe detta amministra
zione ad appigliarsi a molti sotter
fugi per evitare lo stretto adempi
mento dei suoi ^obblighi. 

Mancini dd ampi ragguagli su 
tale amministrazione, le cui con
dizioni, attualmente gravi, tiene per 
fermo troveransi fra breve rialzate 
ed equilibrate fra il dare e l'avere. 
Accenna a diverse questioni rìgua,r-
danti il fondò pel culto e ingenero 
ramministrazione dell'asse ecclesia
stico e prometta studiarle a fondo 
restringendosi ora nel provvedere a 
diminuire, per quanto possibile, gli 
inconvenienti indicati 
. Massari deplora «ho siasi scemato 

il fondo destinato alla conservazione 
e restauro ilegli edillci sacri. 

Berna 24 tnaf^gio 
Ieri gì ò discusso lo schema di 

legge por la leva sui nati nel 1850. 
"Era una cccoUente occasiono pî r 

far« una punta nellfi (infìstioni mili
tari ; ma ?U articoli del progetto 
sfilarono alla chetì^cliella senza dare 
.luo^go ad incidouti. 

È un fonomono ohe s\ ò riprodotto 
ainora sn tutte le questioni che il 
Ministero attualo ricevetto in retag
gio dal suo predeces-soro. So volete, 
siete padroni di inferirne che se 1! 
maestro di cappella è mutato, la mu
sica ò sempre la stessa. 

La questione del giorno ò la sfida 
che corti giornali offieìoav lanciano 
contro il Senato. 

I malevoli ci leggono sotto l 'in
tenzione di promore su (luel nohìle 
consesso, perchè ceda e ai adatti a 
far huou viso allo schoma di legge 
sui conflitti dì attribuii OD e, sposat**; 
alla Camera, coti un interesso coni-
promeitonlo anvAclienf) dall' egregio 
guardasigilli Mancini. 

"Gli è tutto zelo cho rientra sotto 
lo sani^ìoni del proverbio, il quale ci 
apprendo qualmente il soperchio ro\n,-
pa il coperchio, 

Non so quale effetto certe miiiac-
oie possano produrre sopra i membri 
della Camera vitalizia. 

Ma uu conflitto fra il Ministero 
ed il Senato non sarebbe corta il mi
glioro dei cominciainenti possìbili. 

Si parla assai dì corte premure che 
il Governo avrebbe fatte alla Com
missione por le riforme elettorali 
onde si motta in caso di presentare 
al pili presto 11 relativo progetto, e 
far si che la Cam'era possa discuterlo 
e approvarlo prima dì aggiornarsi. 

Bisogna iietare che ì me/nbri del 
centro si pronunciarono in favore dì 
cotesto progotto sotto la condiziono 
cho si accompagni, entrando alla Oa-
niora a qualche progetto di ofR-'ace ri
forma trìhutariii. 

La fretta che mostrerebbe il ga
binetto non servirebbe certo a dimo
strare che ppr le invocato riformo i 
suoi sluili sieno maturi. 

da Costantinopoli secondo la quale 
il movimento dei Boftas B\ estende. 
La domanda di riforme diventa sem-
pre più insistente e condurrà tosto 
0 tardi tutte le ìntGlligenze ad un 
procedere concorde, onde rovesciare 
le antiche macerie della reazione o 
della corruzione. I soflas presenta
rono iJ 18 maggio al Sultano una 
petizione per ottenere una costl^ 
turione. 

Sulla medesima non venne ancora 
deciso. Sono divise le opinioni sul 
contenuto della medesima. Gli uni 
se ne attendono una maggior resi-
atenza'da parte del Sultano ; cre
dono altri che cederà alla pressione. 
Questa opinione, a quanto sembra, 
trionferà. Il Gran Signore ò tanto 
intimidito dal Gran Visir o da Igna-
tiefT cho soltanto i più. favoriti en
trano nel palazzo imperiale. 

Alti dignitari della Porta assicu
rano che V occupazione di Costanti
nopoli da parte dello truppe russo,, 
ccncertata da Mahmud e da IgnatielT 
era prossima all'esecuzione, dacché 
i sopraddetti avevano parlato così a 
lungo al'Sultano di una congiura' 
contro il suo trono e la sua vita, 
ch'egli era pronto ad accogliere la 
protezione moscovita. Ignatleff atten
deva soltanto il momento favorevole 
per eseguire il suo intento. L' oc
casione non era lontana. 

Dopo la rivoluzione provocata in 
Bulgaria con tutti i mezzi possibili 
ed immensi sacrifici dì denaro "giunse 
in buon'ora la catastrofe di Salonìc-
chi, ed i cospiratori potentati lavo
ravano a vapore per realizzare un 
massacro anche nella capitale del
l'Impero turco, IgnatiefT voleva con 
un tal fatto compiuto sorprendere la 
conferenza di Berlino e T Europa. 
Questi progetti vennero sfatati^ daì-
Tammirabile contegno dei softas. 
MahmU-d, il complice della Russia, 
venne destituito col giubilo comun e 
della nazione e l'ambasciatore russo 
potrà diflìcilmente riaversi dello scac
co subito negli ultimi giorni. \Corae 
sì assicura altresì IgnatiefT avrebbe 

alla Russia di lasciarsi fuggire (ÌUQ* 

sta occasione senza utilizzarla per 
giovare alla situazione del Montene
gro- Dì fronte a questo intenzioni 
palesemente inaccettabili della Rua*-
sia, il Governo francese modererà al
quanto io zelò spiegato finora di con
tenersi in Oriento d'accordo colle po
tenze europee^ sperando d'indurrò 
in questo modo là Russia ad una 
politica realmente pacifica. 

Parigi, 23. 
Secondo il National^ Décazes pre- . 

para dei mutamenti nei consolati e 
negli uifici giudiziari di Oriente^ 

(Agenzìa Stefani) 

PARIGI, 24. ~ Assicurasi che Ja 
commissione ricuserà di autorizzare 
che si proceda contro Rouvier, 

PEST, 2 4 . . - - La Delegazione au-* 
striaca approvò il bilancio degli esteri* 

, Andrassy ripete gli scopi deli*Aa-
stria nella questione d'Oriente, a 
spera che riuscirà a mantenere ia 
ogni evento V onore, l'indipendenza;, 
e' ì diritti della monarchia. 
' La proposta di sopprimere l'ara* 

basciata presso il Papa non fu presa 
in considerazione. 

MOSTAR, 24; — Ieri fra gli ira-
sorti Baniani e le truppe vi fu 
combattimento che durò tutta la 
giornata. 

Gli insorti furono respinti fino alle 
montagne. 

I Baniaili ebbero 150 feriti ed al
trettanti morti: le truppe 5 morti e 
17 feriti: 

[?itrtoÌnnneo Moschin, ycrente r.ì^ponxatM^ 

DI 

Tedesco e Francese 
iìaì prof. IBI^S^r 

Via Rialto, casa Cavallini 
4 N. 1777 in PADOVA 426 
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ancora negli ultimi momenti della 
ca(lnta;4i Mabmud cercato di cor
romperti alcuni softas con mezzi so-
nauti^ ma 11 Senso equo ed il pa-
tripttlsmo dei medesimi trionfarono 
della tentazione. 

Spaccio smvA^i furmat-
tiva di VfNO VAIi-
P.iLICELLA diììlà 

cantina dol Conte Besì a 

cent. CO al litro 
Vìa SantV\^ata, n. IGOt, viciuo la 
farmacia doi Beato Grugorio Barba
rico. 7-432" 

Ma ò forso nn arto di guerra del 
contro che non pa perdonare al mi
nistero di non iivergti fatta una larga 
parto al poterò iu coniponso dei voti 
elio gli diodo noi giorno 18 mar:io. 

Quanto a politica e^teni, abbiamo 
FanfuUa, che vuole a ogni casto,' 
nello sue informazioni ottonerò Tas-
senso dell'Ingliiittrra alla politica 
dei governo di Berlino, in onta alle 
(lìchiara/.ioni fatto allo due Cauioro 
inglesi da lord Borby e dal signor 
Bisraeìi. 

Si direbbe elio il brioso giornale 
ba dì corta scienza cbo il nostro go
verno vi abbia dal suo canto piena
mente aderito. Io per esempio ci ho 
ì midi dubbii. 

^'onorevole Melegarì non ò uomo 
da spiupare la nostra iniluenza in 
Oriente ai servigi della causa degli 
aliri : sarebbe come se rinunciasse 
di spontanea volontà al boiioflcio de
gli avvenimenti ì qiialì potrebbero 
ohianiare l 'Italia ad nn ulììcio bpn 
più nubile: {[nello dell'arbitro. 

A Berlino si è avuta prc^sente una 
sola cosa : il bisogno di salvare il 
decoro dell'ilustria coiupromesso dal 
rifiuto delle famose riformo Audrassy. 

Non so intendere perchò I}Q\, neu
trali 0 poco meno sinchò le riforme 
suddetti) facevano le provo che hanno 
fatte, dovremmo entrare in campo 
adesso perdendo i vantaggi ottenuti 
colla politica dell'astensione. I. F. 

Il Giornale di Dresda, giornale^ 
molto ufficioso e la Gazzetta Cro
ciata, danno entramha la notizia che 
l'addetlo militare deirambasciata au
stro-ungarica a Pietroburgo, colon
nello barone BHchtolsheim dovendo 
allontanarsi da Pietroburgo fece vi
sita di congedo all' Imperatore Ales
sandro. L'udienza ebbe luogo poco 
prima della partenza dì S. M. per 
Berlino. 

L'imperatore che eyita dv consueto 
i discorsi politici,fece invece al colon
nello una lunga espoidzioriG della si
tuazione generalo politica, o fini col-
r invito interessante, fatto al colon
nello stesso, che è in .pari tempo 
aiutante dell' imperatore Francesco 
Giuseppe, di assicurare a Vienna la 
persona piti autorevole, che la Rus
sia si è prefissa tanto il manteni
mento della pace, quanto,; delle buo
no relazioni fra i tre Stati imperiali 
e olle egli voleva adoperarsi colla 
più, seria risolutezza a questo scopo 
qualunque si fossero gli incidenti 
della politica. 

Una signoina di Ginevra sì 
presterebbe a 

dar LEZ.lONIdiLINGUiV FHANGESB 
e TEDESCA. 

Rivolgersi ai sig. Piccardi, Corsa 
Vittorio Emanuela, n. 2397, (G-443 

r;ZT^rT> X n i x j L-_id . - ^ . 1 . Y ^, 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI, 

Il Pesler Llogd ha una lettera 

Pest, 23. 
Il sig. di Buchanan è giunto ieri 

portando la risposta dell'Inghilterra 
alle decisioni di Berlino; È giunto 
oggi anche Tambasciatore russo No-
vikoff. 

Parigi^ 22 aera
li prìncipe OrlofF ò ritornato da 

Ems e visitò tosto U duca Decazes, 
per informarlo dei risultati delle con
ferenze tenute colà. Nei ritrovi di
plomatici si sa quanto segue su qutì*. 
sto comunicazioni. Il principe Orlolf 
non ò soddisfatto delle condizioni ge
nerali degli affari di Europa. Il ri-
fiuto dell' Inghilterra dì aderire al 
programma di Berlino aveva colpito 
molto sgradevolmente lo Czar» che 
avrebbe dichiarato essere impossibile 

Sol aoh sapremo sufflcĥ ntemente' 
comiuìiiare il nostro mbbUco l'usa 

Pillole BrouGiiaU Sedative 
d e l l*rof lìMi^.'tìliJS^A 

;di Pavia. S 
Le quali oltre'la virtù di calmare e gua

rire le tossì, sono li!î gi*nu'*nlfì diìprimnntv, ' 
promuovono ù tìicllitauo J'^s^ienorazione, li-
benuKÌo il petto snnza l'uso dei salassi da 
(jaegli iuconiodi ciie non poranco teccarODO' 
lo stadio infiariunatorio,^ — Alla scaUiU 
L, 3,M>; fr:inco 1.» S.̂ Stt, posta. 

Kncel ieas i i jiea- In tu^st\ DÌ ni^* 
nor aziona e pitrciù utinstimi nelle pertossi 
ed iniVeddiitiirei come pure nutle leggiera 
irritazioni della gola e doÌ bronchi sono f 
Zuccherini per tosse del [Vole ŝsore PignarrC;?. 
ili l'avìa che, di lacile di-'cslioue e ài pronto 
aifclto. riescono pincevolt al.pittato. — S i i * 
Pillole che' i Zuccherini sono. usit̂ itiasinaE 
dàf cantfjnli rs predicitlori per richiamare Û , 
voce e tofdìere la raticedint!. — i'rezxo b, 
scalola comi istruzione dettagliata U, ! , * # 
franchi Vare B.'SS*, per posta, 

V e r a o j tBiTalSniEIr a v i u n l P A r -
iiitM della l'^irniacia «aiat^ama, MìJai:i* 
Vcime approvata ed usata dal cornpumto p-r 
comm. doti. lUBimi di Torino. SraiiW 
qual-siasi CAM-O. guiirisim ì veccliì iprtiin^ 
menti ai piedi; specifico per ìe afl'eifOiit 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi*. 
non_che pei dolori alle reni. Vedi jÀBitoUr 
Mî RiCAtE di Parigi, 9 inarzo Ì87t). 

Costa U i , e la farmiicia GALLEANI la 
apedisctì franco EL domicilio coatre» rime*» 
di vaglia postale di U S/̂ ffft- ' 

T 

di domandare sempre e non accettare eh* 
a Tela Vl̂ llA ^;\LL15\MÌ di Milano. - T̂ a 
medesima, oltre !a firma del • preparatonst' 
viene controse^nata con uh timbro a aoccot, 
0, GaUeani. MUano. 

(Vedasi Hichiarazione della Commbsìon» 
Ulliciale di Berlino -i agosto 1869J 

IiiBniI3II*aic OlBo ^Àcirry di Berliisfi 
conti'O la sfinMiatù presso la stessa farma^ 
pia; costa L, %, franco L. 4 ^O a m^'ism 
costale. 

P i l l o l e iiii<Iiao3-Ìe,dott,C1i;ilRl,prÉU« 
l*̂  a la sciiloU; iVanclui U 5.31», tdtìir 

inri " "pj^ 4 i n M t H U i M V B i I M l i 

i^l l lo le Vcg:cfiìl l ili ^ a l ^ a p a r a 
glBti B>fìa»^iiM*avti dei Sangue e purglr 
Uve, adottale dai Medici o Professori dde^ 
Cliniche principali d' Italia; hanno la pn>~ 
prietà del Siroppo, e vengono prescelte com
pii comode a prtìnderai^ massimo vìaggaft-
do, più non avendo rinconvenienlerti recara 
dolori al ventre, come Io altro pillole pìir-
ganva - Alla scatola di n. 18, cent. ?4», alla, 
scatola, dì n. 3H, L*, « • » » ; franche per p* 
ctolles aumento dì Cent SO per scatola-

'!h 
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E9Ìi*cxionc 

, eEKIO MILITARE DI VENEZIA 
- . ^ ^ . • . , ^ — ^ — - ^ ^ - ^ 

Mwho 
hi DELiUElVAMENTO D'APPALTO 
A ioTìiiinì dell'ari. 5>0 del RogQl:mtoi»(o 

23 gennaio 1870, sì nolifica che Pup-
paltò di cui nrirAvviso d'Asta do! giorno 
2 maggio Ì81i> peti 
: Eseguimento tloilavori d icon-

SoUdauìento del imivo a levante 
6 dì rinnovazione di una parte 
delle chiusure della Caserma E-
remita t ì i in Padova , della spesa 
d i ' L i r e 9,000 da eseguirsi nel 
t e rmine Û g\ory\\ 150, 
È slrtlo in hciivAo d'oggi di'libpmio me
diante il ribasso di L. 1.50 per cento. 

E|j|i^rciù li pubblEco è di(TifJa(a CÌÌP. 

il termine ulife, ossia li FATALI, per 
presentare l« ofit̂ rte tii ribasso non mU 
nore del ventesimo, scade col mezzodì 

del giorno 8 giugno prossimo, spiralo 
quftl lermif^e non Barò più nccellala 
qualsiasi ofilìpla. 

Ghitin^uo in conseguenza inlendrifom ; 
la f*iiindica!a diininuv/iouii dui vonEe-
simo» devo all'atto della presentazione 
dcUtt rctauva ofTerta, accompagnarla col 
df̂ posilo prescrìtto dai succitato Avviso 
tì^\sta, in L. 600. 

Le offerte dunvule \\ fatali dovranno 
essere presentjite all'Ufllcio della Dire-
Kion'̂  su<ld< l̂la, in Campo Sanf Angolo , 
ìì. 3ì>4ì), (Ja\lo ore 9 a\\i; i\ antìmerì-
dìaDQ e dalle ore 1 allo 4 pomeridiane, 

S^nh (iicoìtiiltvo Dgli ofTerenfi di pre-* 
sentare le loro onorte a tulle le Dire
zioni territoriali tieJl'Arma, ed agli Uffici 
staccati (la esse dipcndcnii. 

Di qcicste nltìme offerte però non sì 
lerrfi akun conto se non ^iimgoranuo 
alia Dirê îoniì [illii;ia!fii<:rt{0 o prima 
dcllu scadL'Uza del termine lilile (FA-
TAl̂ fA 0 se non risulterà che gli offe
renti abbiano fatto il dî ])OsÌto di cui so* 
vra e presentata la ricevuta del me
desimo» 

Si avverta che lo offerte stesso do
vranno essere dislt̂ se su caria flfogra-
nata col bollo ordinario da una Lira. 

Vonezii), 2n MngifiD 18lB, 
Per la Dirt'zione 

li Segrfìhirio 
S. BONELLl 

'\^ 
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AISTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
. NEL TBEKTIIO-

L'anione rìcosUtunnte e rìgeneralrice delilerro è ^^ quesV acqua di un'ciflcaeia 
nieravi'ijfl'osa per la potenza ai a?srmìIt'f?iofìe i> rfige-^tionc ài cu\ è fornita, ciò che! 
non possono vantare ultre, e specialmente Rccoaro, che contiene il r/cjAO, I/acqna di 
I*eJ«4 ricca come ò dei carbonaii di ferro e ?oda e di gas carbonico, eccita 1" ftp* 
pelilo, rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inaile^ 
rahiìc, 

La cura prolungala d'aequa dì P c j o è rimcìlio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glanduIaW, emorroidali, ittu-
rìnè e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dal Farnfacìsti 
I tffìgui citlìi. 

• un 
'j ste). Ter non restare m^annau e-̂ igere ia capi 
j giallo con impressovi AB»4li-n F o n t e l*ejtt 

come il timbro qui contro. 
Borebcttt, 

Deposito principale in PADOVA presso il sig- PJETÌÌO CmEc\oTro,l 
T i a FAlcone, ISOO A, 5;i 

EMIGRANIR E NEVRALGIE 
^ La pRtilllirilA F o o r u t c ì * È rimedio infallibile per comballere le nevralgie, b 

gafllraligie, gli spasimi, i rcumatisim e soprnlnUo le emicrame UGUG (̂ uali gU acceHRorii 
violenti scompaiono in pochi minnli, L, S^aO la scatola. 

A l*arigi dagli inventori ì5, S ^ o a r a l c r © C , ftirmacistl; Uue d'Anjoù S. llonoró* 
e.—Agenti perritaDa 4 - ManaEoirilo C*, Tìa della SftSa, 10. Milano. — lu l*A-

nelle Farmacie Hnni, già Sìeggiato, €o i -uc l l o , n o l i t i f t l e nello nHmarìe 
t8-8U 

^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Eroico pimetUo contro Venii^rnnia^ mail di capo, 

i 

p i 1 e s s i a 
(malcaduco> cliorea S, Viti], 

' i m p o t e n z a 
e lo slnto di debolezza 

g u a r i s c o in i s c r i t i o , e q u e s t i 
ultimi iacomodi mediante le 

igeivcratrici K. 1. 2. 3. . 
Io Speciiilisla I).r HENSEL 

BfiitDNO W. 'Leiiniger Str. 99. 
Cure già fatte a migliaia 

0 con siiecoKS! ìiinnoiisì. 4-309 

Presso le librone DBUCKER 
& TEBESCni ed AT̂ GELO 
BRAGHI trovasi yeiulibilela 
P R E L E Z I O N E 

iiiw mm\ì posimi 
del prof. GUEISZOĴ I 

Iella ueir Aula Magna doU' Università 
il n gennaio 187fi 

I w - f ^ M l * ^ 

Prezzo Lire Una. 
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lÀLli 11. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN'PADOVA 

r " ^ 

BiÀGtìi dott. L. — òpere me4io.be ordiuato ed aono-
tate ài\\ prof. F. Colletti e A. Barbò Soucm. 

> Voi. 5, in 8" . , • • > • ̂ • 
COLLETTI prof. F. — Oalateo dei medici e dei malati. 

Padova, in 12^ , , . ' • * " 
jd. — Delle acque minerali della Lombardia e del 

Veneto. - Padova * ^ 
Id. ~ DulìUo sulla Diatesi ipostonica. - Padova » -
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomiui e delle sue 

opere. Ceuiii storici _• » -
GiACOMiNi prof. G, A. — Opere mediclie edite ed ine-

• dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugua. VoiaO . .• > 30.— 

MuGNA prof. G. %. — Clinica medica rlel prof. G. An
drea Gìacom'uii . . . . . . . . . . * —-̂ O 

EoKiTAKSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Yenesia. Voi. 3. . . . . . > 9.— 

SIMON prof. G. — Le malatUa della pelle ricondotte ai 
• loro elementi anatomici.^-. Venezia, in 8 \ . > 2.— 

ZEiìTEMAYim F. — Priucipìi fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova .' » 2.— 

V 

i . 

V-
y 

La natura si ricca In tesori dì ogni sorta, sovcnltì offre del niedicamenli 
d^uca rara enicaciu, o ^luestì sono apjiemi conosciuti, Noi dobliiamo incoriìjr-
giave le r̂ ourĉ Ue taUo a ciu -̂ato scolio, UiduHuulo alle persone che solTrono ai 
emtcranU,dolori di /i?5;a,?//rpra?^iff,tfràrrrf,eco., la sostanza vcf̂ etalo chiamala 
Guaranà, dai slL îiorl GrimaiUt e C% di Paragi. lliisla prondL r̂no una («iccoh 
quanlità al fiuesta polvere inuiipoco dVictiua per liberarsi daila più violenta 
emicrmna. Nei ciJtijati caldi 'Ognì Famigha ÌXG tiene in propria casa par avero 
' un pronto rimedio che comliaUe con auccesso ogni sconcerto Intestinale, 

Js. 

^ • ^ J ^ J ^ ^ : * . ' ; * 

, Deposito in Padova Farmacia CORNELIO nìVAngelo, e ncll 
cipali Favmacie d'Italia. - G. Aliotta, agcnto gonoraìc in Napoli. 
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lEDEi i i co I N G E ( ; N E I \ E G A B E L L I 

DELLE 
Pai! 

sjffi Lire — iu-^ -^ Lire saa 
Trovasi vendihillc ^presso i principali Librai. 

à PBàllCA 
compilalo a cura degli avvocali 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiali nella K Università di Padova 

RACCOLTA ALFAIÌKTICA RAGIONATA DELLE MAsaLMK PIÙ IMPORTANTI 
promnciateldaUa Magistratura del lìcgna nel decennio dal ISGS al -iHIS 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 

rmlMicato 11 ime. t% ì t Lire Uf%̂  
4^ 

tBEnL:s:?JTfl»:B=3ttTaciTiff!i^_:^i^M' 

vm 

; ì i»p&q 

ft ismam 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

E PROCEDUHA PENALE 
esposti analiticamente ai mioi scoiavi 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

P A K T E F I L O S O F I C A 
Padova 1875. in-8 — lire s. 
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FOKMBTTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa BCKUito al S E T L ^ ^ ^ O O X » I ^ A 
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GIORNALE DI GEOGEAFIA, VIAGGI JE COSTUMI 
• * * a 

S e c o n d a S o T * l e 

Qu*?s/fl sccond.'ì'SPrSe c£>rtJÌnoiflla col 187̂ ), si pubblica n e l iiif̂ i1tî >̂ aaiH» Sor-
m u t o e c o l i » i«ieiIo«>lniu rÌvvUc3r.7Ka iV lnelAl«»iil perMtamcnto nuovo 
e (iUf(ì npposìliunenfe dagji ^kssì vmyi^ìiììvri o àa illiislrì disegiìalorì diotvr> i loro 
schi2zi, e col BaUMVfî aftH» Gaî sw eflsrcjsralI^M»-f] cosi realizzalo rirfoalecU un 
KÌornalc Eî ietidido e orkinale mess^o alia mvhxUt do) popolo. Ksro ogni KÌOVC'CU 

n 
' • z i 

"una clispen'sa di IB pagine a duo colonne» con copertina. — Ogni tSìbptmsa con-
tic-nc almeno o£to um^nUìdui rncisìonr. — Vanmiìii hrum due grossi volnnii cia
scuno d\ A2n jmgiae con 200 incisioni, con indice, fronlispizio e copertina, — Cia
scun volume la opura ila sé. ' 
U 16 rjuHJo - ]L 9 il somostro • L. 5 ti trimostfo in tutto il lìogno 

:, FUOIVl DKL REGNO AGOlOKGERK LE SPESE POSSALI. 

Ili 

L 

NeìVaiìno 1875 [i Vo\\in\ì \ e U) 't- *^^J\0, DEI MONDO ha puliblicalo i cdc 
ÌKEEÌ: N E I Cl;OUK UKLL* AHUCÀ, di Schwcinfui'Ui e ISMAILU, di Bakcr, 

'lebrì 
VIKKRI: iM l̂' ̂ jl.tUU'. til'.LL. Allinda, "1 >Ti;iiwcimuiiii ti iniuiviL'tit, HI mtmjr, dà 
infiline LA 7,F.Ì.ANhA, di C, De Cosk'r; TRIESTE e L'ISTRIA, dì C. Yrlarle;,NAU
FRAGI AElìKl, (ii G. B A. 'iissainiitìV, Ml'JNTiìKE e BOUmcltKUA, di A. Jojimift; 

VIACtnO lìS r.ìNA dì J/Vliomaon; \A RKGGKN'/.A tl[ TiiNiSI, dì Uiliatfii o Timnf: 
L'AltOll'l^LAllO DELLE ISOLE MAUGllliSl, di A. l'ailhòs, ecc. 

Nul laìC. tiuljblidiiil'ciiio il 

GIORNALE LASCIATO DA LIYINGSÌOÎ E, 
il VlAr.GìO W.L VOLARSI; TKMl'KSTK E N^VUmAflL dì Y.iìrcher e MiU'goJM; 
ESCURSIONE AL CANAllA, di Lamqllie ; ATTUAVlilUSO L'AUSTRALIA, del fiolon-
neito Wiiibiirton, ecc. 

Non n.siRÌono più che' rarissimi esemplari conipIoU dcilu prinui serie del GiUO 
^.. DEf. !MO.M)0. Sono 20 volnJiii che' tìoslano I- 2C0. 

Divìdevo commissioni e vaglia ni Fratelli Troves, editori. Milano, {j 

*,S*v* '^'-A*- " l i * " - '. Ai'.Si*''^ 
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CONTIIATTO DI MATRIMONIO 
1 r'adotflr 187G, tip- I\ Siiccìiotto - L , 

Padova* 1876, Prem. tip.̂  Sacchetto, 
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